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LaPanonpuòescluderedauna
garal’impresachenonrisultiin
regolaconilversamentodei
contributiInps,sel’ente
previdenzialenonhaattivatoil
procedimentodi
regolarizzazione.Incasodi
mancanzadeirequisitiperil
rilasciodelDurc(...), l’articolo
31,comma8delDl21giugno
2013,n.69,imponeinfatti
all’enteprevidenzialediindicare
analiticamentelecausedella
irregolarità,concedendopoi15
giorniperregolarizzarela
posizione.
TarVeneto,sentenza486/2014
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CODICE DELLA STRADA
Senonc’èl’etilometro
iltestnonèd’obbligo
Seicarabinierinonhannoa
disposizionel’etilometro
nemmenoincaserma,il
guidatorefermatodauna
pattuglianonpuòessere
imputatodelreatodirifiutodi
sottoporsialtestdell’alcol.
L’obbligodisottoporsiagli
accertamentiinospedale
sussisteinfattisoloincasodi
incidentestradale(tribunaledi
Arezzo,sentenza96/2014).

LOCAZIONI
Canonecolvaglia
solosenelcontratto
Ilcanonedi locazione può
esserepagato convaglia
postalesolo seciò sia
indicatonelcontratto o
consolidato inviadi prassi tra
leparti.Altrimenti si può
ottenerelarisoluzione del
contratto(tribunaledi Roma,
sentenza23647/13).

DANNI
Noal risarcimento
secondominocade
Ilcondominochescivolasu
unalastradighiacciosulla
sogliad’ingressodellostabile
condominialenonpuò
chiedereilrisarcimentodei
dannisubiti,amenoche
forniscalaprovache«lostato
deiluoghipresentasse
un’obiettivasituazionedi
pericolosità,taledarendere
moltoprobabilelacaduta»,
nonchélaprovasulladifficoltà
di«evitarel'ostacoloeilgrado
diattenzionerichiestoallo
scopo»(Corted'Appellodi
Milano,sentenza4268/13).

DIRITTO D'AUTORE
Tutelaaccordata
se la fotoècreativa
Deveesserericonosciuta la
tutelaaccordata alle operedi
ingegnoalla fotografia incui
siariscontrabileun aspetto
«creativo, seppurminimo,
consistente inuna personale
elaborazionedelsoggetto
ripreso»(tribunaledi Bari,
sentenza37/14).La fotoera
statariprodotta suibiglietti di
sostaprepagati.
 A CURA DI Andrea Moramarco

MASSIMA

Tribunale di Milano. Nonbasta il liquidatorioperproseguire l’attivitàfinoal2015consuccessivo«scioglimento»

Tar Veneto. Appalti e Durc

I passaggi chiave

In breve

Guglielmo Saporito
Le imprese possono parte-

cipare con meno affanni a gare
di appalto, perché possono re-
golarizzare la loro posizione
contributiva entro 15 giorni da
quandoglientiprevidenzialide-
putati all’emanazione del Durc
attivano il procedimento di re-
golarizzazione. Lo sottolinea il
Tar Veneto nella sentenza 8
aprile 2014 n. 486, ricordando
che le stazioni appaltanti devo-
no acquisire d’ufficio il Durc.
Tale acquisizione, sottolineano
i giudici, avviene attraverso
strumenti informatici, ed è vol-
taadunaverificadelladichiara-
zione sostitutiva relativa al re-
quisito dell’articolo 38, comma
1,letteraidelCodicedeicontrat-
ti (assenza di violazioni gravi,
definitivamente accertate, alle
norme in materia di contributi
previdenzialie assistenziali).

L’acquisizione di ufficio è
previstadall’articolo31,comma
8delDl 21giugno 2013,n.69, en-
trato in vigore il 22 giugno 2013:
ma qualora i requisiti di regola-
rità manchino, non va adottato
un provvedimento negativo,
bensì si deve invitare l’interes-
sato a regolarizzare la propria
posizione. Tale regolarizzazio-
ne deve avvenire entro un ter-
mine non superiore a quindici
giorni, e deve corrispondere al-
le cause dell’irregolarità che
l’ente pubblico deve analitica-
mente indicare.

La situazione è quindi così
riassumibile: la legge sugli ap-
palti (articolo 38, decreto legi-
slativo n. 163 del 2006) risulta
modificata dall’articolo 31 del
Dl69/2013,normachehasposta-
to la data limite per il requisito
della regolarità contributiva,
che passa dal momento della
presentazione della domanda
di ammissione alla gara, al mo-
mento di scadenza del termine
di quindici giorni assegnato
dall’ente previdenziale all’im-
presa interessata per la regola-
rizzazione della posizione con-
tributiva. Ciò significa che il re-
quisitodellaregolaritàcontribu-
tiva,necessarioperlapartecipa-
zione alle gare pubbliche, non
devepiùintendersicomeneces-
sariamente sussistente al mo-
mento della presentazione del-
la domanda di ammissione alla
procedura (o alla scadenza del
termine per presentare la do-
manda previsto dal bando), ma
deve sussistere al momento di
scadenza del termine di quindi-
cigiorniassegnatodall’entepre-
videnzialeperlaregolarizzazio-

nedella posizione contributiva.
La materia è in continua evolu-
zione,inquantoilDl34/2014,en-
trato in vigore il 21 marzo 2014
edinattesadiconversione,pre-
vedeulteriori semplificazioni.

In particolare, chiunque ab-
biainteressepuòverificarelare-
golarità contributiva nei con-
fronti di Inps, Inail e Casse edili
con una interrogazione che ri-
chiede solo il codice fiscale del
soggetto. Soprattutto un decre-
to interministeriale da emanar-
sientromaggio2014definiràire-
quisitidiregolarità.Talirequisi-
ti riguarderanno ad esempio i
pagamenti scaduti sino all’ulti-

mogiornodelsecondomesean-
tecedentea quello in cui laveri-
fica è effettuata, a condizione
chesiascadutoancheil termine
di presentazione delle relative
denunce retributive. L’interro-
gazione telematica, che è in vi-
gore dal già dal 21 marzo 2014,
soddisfal’obbligodiverificadel-
lasussistenzadelrequisitodior-
dine generale di cui all’articolo
38, comma 1, lettera i), del Dlgs
12 aprile 2006, n. 163 (assenza di
violazioni gravi), superando la
Banca dati nazionale dei con-
tratti pubblici, istituita presso
l’Autorità per la vigilanza sui
contrattipubblici .
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Angelo Busani
L’apporto di un immobile a

un trust deve essere trascritto
nei registri immobiliari a favore
del trustenondel trustee,senza
chequestoperòcomportil’attri-
buzione di alcuna soggettività
al trust; la trascrizione può per-
tanto essere unica, "a carico"
del disponente e "a favore" del
trust, e ciò in luogo di una "dop-
pia trascrizione": una dal dispo-
nente al trustee, per pubblicare
il trasferimento di proprietà dei
beni in trust, e l’altra dal trustee
al trust, per dare evidenza alla
segregazionedeibeni intrustri-
spetto al restante patrimonio
del trustee.

È questa la decisione del Tri-
bunale di Torino, contenuta in
un decreto del 18 marzo 2014, in
esitoaunaprocedurasvoltasiai
sensi dell’articolo 2674-bis del
Codice civile, e cioè originata
da una trascrizione nei registri
immobiliari effettuata "con ri-
serva"(valeadireinpresenzadi
"gravi e fondati dubbi" del con-
servatore sulla trascrivibilità di
unatto,ilchecostringeilsogget-
to che domanda la formalità a
chiedere appunto una pronun-
ciadel tribunale).

La decisionedi Torino è inte-
ressante non perché nuova (già
in tal senso quel Tribunale ave-
va deciso il 10 febbraio 2011) ma
perchégiungearidossodellade-
cisione del Tribunale di Reggio
Emiliadel25marzo2013, ilquale
(in una fattispecie, tuttavia, di

proceduraesecutiva)avevacon-
cluso in senso diametralmente
opposto, vale a dire che, non es-
sendo il trust un soggetto di di-
ritto, le formalità da pubblicarsi
nei registri immobiliari devono
essere effettuate nei confronti
del trustee; se eseguite a favore
o contro il trust, esse sarebbero
formalità illegittime, poiché ef-
fettuate nei confronti di un sog-
getto inesistente.

NelcasodelTribunalediReg-
gio Emilia, il giudice dell’esecu-
zione immobiliare rilevò d’uffi-
cio, di conseguenza, l’invalidità
del pignoramento, ritenendo
che si trattasse di un pignora-
mento effettuato nei confronti
di un soggetto giuridico inesi-
stente, quale il trust: invece, se-
condoil tribunalereggianoilpi-
gnoramento di beni vincolati in
trust dovrebbe essere effettua-
to con riferimento al trustee e
non al trust, poiché il trust è un
"rapporto" e non un "soggetto"
(e cioè non è un’entità dotata di
soggettività,valeadiredellaca-
pacitàdi essere titolare di diritti
edi assumere obblighi).

Il Tribunale di Torino aderi-
scebensìall’opinionedellaman-
canza di soggettività in capo al
trust, ma conclude nel senso di
doversidareesecuzioneallefor-
malitàpubblicitarie inmododi-
verso da quanto ritenuto a Reg-
gioEmilia.LatesidiReggioEmi-
lia è indubbiamente più orto-
dossa; la tesi di Torino invece
sfida il rischio di contraddizio-

ne(trascrivereafavorediun’en-
tità che non è tecnicamente un
soggettodidiritto) maè disicu-
ro più flessibile. Non solo per-
ché si accoda al caso della tra-
scrizioneafavoredel"condomi-
nio" (che notoriamente non è
unsoggetto,machepuòcomun-
queessere"protagonista"difor-
malità pubblicitarie per recen-
te disposto del legislatore stes-
so: articolo 17, comma 1, legge
220/2012, invigore dal 18giugno
2013)ma ancheperchési allinea
all’orientamento, questo matu-
rato solo nella prassi professio-
nale, di trascrivere "contro" o a
"favore" dei fondi immobiliari
nel caso di apporti di immobili
al fondo o di compravendite di
immobili che,con ciò, entrino o
escano dal fondo. In quest’ulti-
mo caso, in altri termini, nono-
stante che il soggetto sia la Sgr
gestore del fondo e che il fondo
sia "solo" un’area separata
nell’ambito del patrimonio ge-
nerale della Sgr, è ormai incon-
troverso che i registri immobi-
liari menzionino solo il fondo e
non la Sgr. Questo fenomeno
nonèdissimiledaquellocheac-
cade in caso di dotazione di un
trust,poichéancheil trustè una
partizioneparticolaredelpatri-
monio del trustee: il trustee è il
soggetto,proprietariosiadelpa-
trimonio"proprio"siadelpatri-
moniodel trust, il qualeèsegre-
gato rispetto al restante patri-
moniodel trustee.
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FOTOGRAMMA

Gare,15giorniinpiù
per icontributi Inps

Michele D’Apolito
La recente evoluzione nor-

mativadelconcordatopreventi-
vo,unitamenteauncontestoeco-
nomico propizio a una crescente
diffusionedellostrumento,solle-
vano in concreto numerose criti-
cità e dubbi applicativi per tutti
gliaddettiailavori,chesitrattide-
gliadvisorscheredigonoilpiano,
dei professionisti che ne attesti-
no la fattibilità economica e, infi-
ne, dei magistrati che svolgano il
loro sindacato di legittimità. Di-
viene pertanto interessante ana-
lizzare gli indirizzi dei vari tribu-
nali, sia per una verifica pratica e
operativa dei dettati normativi
più recenti, sia perriscontrare gli

orientamentiprevalenti.
Il provvedimento oggetto di

commentoèdiperseinterlocuto-
rio (tribunale di Milano, II sezio-
ne civile, 1˚marzo), ma consente
dirifletteresullasostanzialediffe-
renza esistente tra concordato li-
quidatorioeincontinuitàazienda-
le.Nellafattispecieinesame,trat-
tasidiunpianoconcordatariopre-
sentato al tribunale meneghino e
proposto dalla società ricorrente
comeliquidatorio,seppurepreve-
daunacontinuazionedell’attività
fino al termine del 2015 e, solo al
termine di tale periodo di esecu-
zionedelle commesse incorso, la
successiva liquidazione dell’inte-
ro patrimonio, mediante il quale

offrireaicreditoriunapercentua-
le meramente indicativa e non
vincolante.Ciòadire che,nell’in-
tento della ricorrente, uno degli
asset fondamentali della liquida-
zione è costituito dai flussi ritrai-
bili dal completamento di alcuni
lavori incontinuità,manonviene
specificato, né l’attestatore ne dà
conto nella sua relazione, quale
possa essere l’effetto su tale pro-
postainipotesididiniegodell’au-
torizzazionealpagamentodicre-
ditori anteriori, circostanza
tutt’altro che improbabile in un
concordatoliquidatorio,nonpro-
tettodaibeneficiprevistidagliar-
ticoli 182 quinquies e 186 bis della
legge fallimentare e con presup-

posti applicativi tutt’affatto diffe-
rentidaquantoprevistoperl’eser-
cizioprovvisoriofallimentare.

In sintesi, chi potrebbe dare
credito (finanziario o di fornitu-
ra)all’impresainconcordatosen-
zal’ombrelloprotettivodellapre-
deduzione?Einassenzadiquesto
appoggio esterno, le commesse
potrebbero proseguire nel loro
naturale avanzamento? Ed anco-
ra, in caso di interruzione, per i
motivi di cui sopra, del flusso di
cassa attivo derivante da questa
"continuità impropria", quali sa-
rebberoglieffettisullepercentua-
li ipotizzate per i creditori? Tutti
quesiti privi del necessario ri-
scontro ed approfondimento di

società ed attestatore (che si è li-
mitatoadunconfrontoconl’alter-
nativa fallimentare), tanto da ne-
cessitare laconcessione,daparte
del giudice delegato, di un nuovo
termineperleopportuneintegra-
zioni, ovvero la modifica della
propostastessa in unconcordato
concontinuitàaziendale.Taleul-
tima opzione renderebbe neces-
sario ragionare sulla continuità
come elemento precipuo della
proposta, capovolgendo la logica
del piano stesso, rendendo cen-
trale la proposizione di un impe-
gno percentuale impegnativo e
nonpiùsolopotenziale; allostes-
so modo, l’attestatore dovrebbe
esprimersi in merito alla funzio-
nalitàdelpianoalla"miglioresod-
disfazionedeicreditori",nonlimi-
tandosiaunconfrontoconl’alter-
nativafallimentare.
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Piùspazioalconcordatoincontinuità

Tribunale di Torino. Come gestire l’indicazione nei Registri immobiliari dell’apporto di un fabbricato

Trascrizioneafavoredel trust
Unicopassaggioacaricodeldisponentesenza intestazioneal trustee

01 | LA DECISIONE
Il tribunale di Torino, con un
decreto del 18 marzo 2014 si è
espresso su una procedura
svoltasi in base all’articolo
2674-bisdel Codice civile,
originata da una trascrizione
nei registri immobiliari
effettuata "con riserva" (vale a
dire in presenza di "gravi e
fondatidubbi" del
conservatore sulla
trascrivibilità di un atto, il che
ha portato alla pronuncia del
tribunale)

02 | LA PRIMA ANALOGIA
Il caso torinese si accoda a
quello della trascrizione a

favore del condominio, che
notoriamente non è un
soggetto, ma che può
comunque essere protagonista
di formalità pubblicitarie per
recente disposto del
legislatore stesso: articolo 17,
comma 1, legge 220/2012

03 | LA SECONDA ANALOGIA
L’orientamento di Torino è
allineato a quello maturato
solo nella prassi professionale
di trascrivere contro o a favore
dei fondi immobiliari nel caso
di apporti di immobili al fondo
o di compravendite di
immobili che, con ciò, entrino
o escano dal fondo

ILQUADRO
Possibile «allinearsi»
nel termineassegnato
dall’ente per regolarizzare
Inarrivo un nuovo
pacchetto di semplificazioni


